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ECONOMIA E SVILUPPO
SPUNTI, IDEE E RIFLESSIONI

In arrivo 6 miliardi di euro
opportunità per la Puglia
Ne hanno discusso imprenditori e istituzioni a Barletta durante Hey Sud

HEY SUD I protagonisti dell’incontro dedicato ai Fondi di coesione

«Fsc, presto la firma con il Governo»
Piemontese ha ribadito che la Regione ha speso presto e bene tutte le risorse europee

REGIONERaffaele Piemontese

l La Puglia non è soltanto la Regione il cui Pil nel
quinquennio 2019-2023 ha registrato il tasso di crescita
più alto d’Italia in termini reali. «La Puglia è anche la
regione del Sud che ha speso presto e bene tutte le
risorse a disposizione e farà altrettanto con quelle della
nuova stagione»: ad evidenziarlo durante l’ultimo talk
Hey Sud è stato il vice presidente della Regione Puglia,
Raffaele Piemontese che è anche assessore al Bilancio.

«Le risorse del piano Fsc andranno a consolidare una
direzione di marcia che ha preso la Puglia negli ultimi
20 anni, facilitando una serie di progetti che coinvol-
gono, per esempio, la preziosa risorsa che è l’acqua:
penso agli investimenti sugli acquedotti rurali, sulle
condotte idriche per evitare la dispersione di acqua, sui
depuratori per poter riutilizzare le acque reflue per
finalità irrigue e per evitare che l’acqua che arriva a

mare (risorsa importante per il turismo pugliese) sia
non impattante. Penso agli investimenti su ricerca e
sviluppo, sulle aziende per dare maggiore impulso alla
nostra economia, sulle nuove tecnologie in ambito di
sanità digitale per cercare di tenere a casa pazienti
fragili e anziani affetti da patologie che possono essere
seguiti presso il proprio domicilio. Senza parlare degli
investimenti sulle Università, sulle infrastrutture,
quelli che utilizziamo con i Comuni sul dissesto idro-
geologico, sull’erosione costiera».

La Puglia ha già un elenco di oltre 450 progetti pronti
per essere finanziati.

Sulla tempistica e su quando questi fondi arrive-
ranno nella casse della Regione, Piemontese è stato
ottimista: «Manca poco, questione di giorni, alla firma
dell’accordo per la coesione fra la Regione Puglia e il

Governo. «A giorni con la presidente del Consiglio
dovremmo firmare l’accordo complessivo» ha detto il
vicepresidente della Regione Puglia.

«Le regole di attuazione però sono in parte cambiate
rispetto al ciclo precedente, questo Governo terrà conto
di un maggiore accentramento a livello nazionale circa
la governance del Fondo di sviluppo e coesione. Ci sarà
una cabina di regia che andrà a stabilire la condivisione
dei progetti e l’autorizzazione delle economie che re-
siduano nei vari progetti».

«La nostra Regione negli ultimi 20 anni è cresciuta e
sono certo che grazie all’efficace utilizzo dei fondi della
coesione, la Puglia potrà affrontare con maggiore de-
terminazione le sfide che l’attendono nei prossimi anni,
rafforzando la competitività e un modello di sviluppo
inclusivo e sostenibile». [Gian.Bals.]

Sanità, digitalizzazione e fasce deboli
quasi 500 progetti in attesa di attuazione

LE SFIDE PER
IL FUTUTO
Entro ottobre
la Puglia firmerà
con il Governo
l’Accordo
per la Coesione
La Puglia ha già
un elenco
di oltre 450
progetti pronti
per essere
finanziati

GIANPAOLO BALSAMO

l Metti un giorno a Barletta, a
discernere del futuro della Puglia,
con imprenditori e rappresentan-
ti delle Istituzioni. Metti gli stessi
attorno ad un tavolo per parlare
soprattutto di progetti e aspetta-
tive, di occasioni da non farsi
scappare grazie ai 6 miliardi che
presto arriveranno nelle casse
della nostra Regione dopo che la
Puglia a breve firmerà con il Go-
verno l’atteso accordo per la coe-
sione. Tutto questo è accaduto
l’altra sera grazie alla lungimi-
ranza di Fabio Mazzocca, impren-
ditore della comunicazione e at-
tualmente EY sales responsabile
south area consulting.

Tre anni fa con il suo staff ha
deciso di dare vita ad una serie di
talk per riunire attorno ad un ta-
volo esponenti del governo, im-
prenditori, accademici e rappre-
sentanti del mondo istituzionale
regionale e nazio-
nale, rigorosa-
mente del Sud,
per parlare di svi-
luppo del territo-
rio e proporre il
proprio modello
di crescita del
Mezzogiorno
d’Italia, valoriz-
zando le opportu-
nità che il Tacco
d’Italia offre. Un
progetto fortemente voluto da
Claudio Meucci, EY Consulting
Market Leader, che, incontro do-
po incontro, sta riuscendo a dare
uno spaccato sull’attuale situa-
zione socio-economica della re-
gione e sulle imminenti novità

che coinvolgeranno tutto il ter-
ritorio.

«Ho sempre avuto a cuore la
Puglia e il nostro territorio della
BAT in particolare - ha spiegato

ieri a margine
dell’appuntamen -
to di ieri di “Hey
Sud” - Il nostro
impegno per il ter-
ritorio è costante
e protesto ad una
ottimizzazione di
tutte le risorse e
potenzialità esi-
stenti».

Gli incontri (i
«talk» come ven-

gono chiamati in casa EY) sono
stati tanti e variegati. In ognuno,
con cinque differenti interlocuto-
ri invitati, si è parlato sempre di
tematiche differenti (Università,
startup, logistica, moda, superbo-
nus, Zes, hi-tech, infrastrutture,

ecc) e , comunque, attinenti allo
sviluppo di questa Regione che,
ribadisce Mazzocca dinanzi ad
una tazza di buon caffè, «ha tante
occasioni, ha tante carte da gio-
care, ha tante potenzialità che se
riuscissimo a trasformare in ope-

re compiute potrebbe raggiunge-
re i livelli di incidenza nella for-
mazione del Prodotto interno lor-
do del Paese molto più elevati di
quelli attutali, comunque lusin-
ghiero». Il Pil della Puglia nel
quinquennio 2019-2023 ha infatti

registrato il tasso di crescita più
alto d’Italia in termini reali, pari
al +6,1%, con un Mezzogiorno
d’Italia che nel complesso regi-
stra un dato di crescita cumulata
del +3,7%, superiore alla media
nazionale (+3,5%).

«L'obiettivo di EY - aggiunge -
non è soltanto riunire i protago-
nisti ma, anche, creare un patri-
monio d'impresa che sia duraturo
per il Mezzogiorno, dare nuovi
stimoli per creare modelli econo-
mici e di business utili per il fu-
turo. La presenza e la risposta del-
le istituzioni, degli enti, e l’inte -
resse verso questo appuntamento
è la cartina tornasole del risultato
ottenuto da EY e da Hey Sud».

L’altra sera, durante il talk,
svoltosi come sempre nella splen-
dida cornice della della sede di
Hey Sud in via De Nittis a Bar-
letta, si è parlato di Fondi di coe-
sione, prossimi a confluire nelle

casse regionali dopo che la Puglia
firmerà con il Governo il relativo
accordo. Il piano Fsc della Puglia
si basa su tre assi: crescita, talenti
e fasce deboli. La parte del leone
nelle proposte spetta agli incen-
tivi alle imprese che assorbirà 1,5
miliardi di euro per sostenere il
tessuto economico, la digitalizza-
zione, l’internalizzazione, per fa-
vorire l’introduzione dell’intelli -
genza artificiale. Lo scenario au-
spicato è quello di ampliare le
aziende e stimolare la competi-
tività. Il secondo settore d’inter -
vento riguarda i trasporti con pro-
getti che spaziano da nuove stra-
de, ferrovie e infrastrutture per la
mobilità. Un altro miliardo di eu-
ro sarà destinato ad acqua, rifiuti,
case popolari ed alloggi per stu-
denti. Con questi investimenti la
Puglia può migliorare ulterior-
mente le sue performance ma-
croeconomiche.

Fabio Mazzocca

l Una «manna» piovuta dal cielo. Gra-
zie all’efficace utilizzo dei fondi, la Puglia
potrà affrontare con maggiore determi-
nazione le sfide che l’attendono nei pros-
simi anni, rafforzando la competitività e
un modello di sviluppo inclusivo e so-
stenibile. L’Fsc, hanno ricordato gli ospi-
ti del talk, va ad incanalarsi in un binario
parallelo a quello del Pnrr, come sot-
tolinea Luciana Di Bisceglie, presidente
Unioncamere Puglia. «Non possiamo
correre il rischio di impegnarci in pro-
getti che vadano in collisione – ha spie-
gato Di Bisceglie - dobbiamo fare un’azio -
ne complementare con quanto già fatto
con i fondi del Pnrr. La Puglia è una
regione che ha reagito allo choc pan-
demico grazie al dinamismo delle pro-
prie imprese e questa forza insita può
aiutarci ad avere una crescita struttu-
rata».

C’è fiducia nella capacità della Regio-
ne di gestire i fondi e di farlo in maniera
sostenibile per creare futuro. «Il sistema
Puglia ha una collaborazione collaudata
tra pubblico e privato - ha commentato
Marina Lalli, vicepresidente Confindu-

stria Bari e BAT - c’è un’agenzia regio-
nale per la spesa dei fondi che funziona
molto bene. Partiamo da una capacità e
consapevolezza molto alta, quando ar-
riveranno questi fondi sono sicura che la

Puglia saprà come spenderli in maniera
adeguata».

Nonostante la Puglia sia l’ultima re-
gione d’Italia, insieme alla Sardegna, a
dover ancora firmare il Patto, ha le idee

ben chiare sui settori su cui investire:
crescita, talenti e fasce deboli, ma anche
Sanità e digitalizzazione.

«Quando parliamo di talenti non pos-
siamo che parlare dei nostri studenti» ha
sottolineato Domenico Antonacci, pre-
sidente ANCE Giovani Bari e BAT. «Nel-
la sola Bari abbiamo 16mila fuori sede e
1880 posti letto garantiti solo da Adisu.
Stiamo parlando di una differenza abis-
sale, se vogliamo investire sui talenti e
sul futuro c’è bisogno di impresa, di co-
struzione, dobbiamo approfittare di que-
sta grande possibilità per eliminare ogni
disparità».

I Fondi di Coesione avranno l’obiet -
tivo di ampliare le aziende e stimolare la
competitività, sostenendo il tessuto eco-
nomico e l’internalizzazione per favorire
l’introduzione dell’intelligenza artificia-

le. Tra gli ospiti del talk Hey Sud presente
anche Domenico Laforgia, presidente
dell’Acquedotto Pugliese, che ha parlato
delle priorità nell’utilizzo dei Fondi di
Coesione. «Il nostro obiettivo primario –
ha detto Laforgia - è ottenere vantaggi
per i cittadini, in termini di sicurezza e di
costi. Il nostro Acquedotto ha una storia
di oltre duecento anni e non ci sono tu-
bazioni che durano così tanto. La ricerca
un giorno forse svilupperà materiali in-
distruttibili ma per ora c’è bisogno di
sostituire le tubazioni delle reti ogni 70
anni. I fondi saranno impegnati tutti in
investimenti necessari per la crescita di
Acquedotto Pugliese».

Al dibattito presente anche Claudio
Meucci, EY Consulting Market Leader,
che ha messo sul tavolo i punti di forza
del Mezzogiorno da sfruttare per inca-
nalare al meglio l’Fsc. «Coesione fa rima
con dispersione – ha spiegato Meucci -
bisognerà fare mente locale sulle eccel-
lenze e concentrarsi su quelle per evitare
dispersione, così la Regione Puglia potrà
essere un punto di riferimento sul piano
nazionale ed internazionale». [Gian.Bals.]

I talk di Hey Sud parlano di sviluppo
del territorio e propopongono il proprio
modello di crescita del Mezzogiorno

Mazzocca: «Il prodotto interno lordo
regionale 2019-2023 ha registrato
il tasso di crescita più alto d’Italia, +6,1%»
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l Dopo il grano riflettori sull’olio
alla Camera di commercio di Foggia
dove jha debuttato la Commissione
Prezzi dei Prodotti Olivicoli, istituita
dalla Camera di Commercio di Foggia.
Questa iniziativa, nata dalla collabo-
razione con le associazioni di catego-
ria, mira a valorizzare il settore oli-
vicolo della Capitanata, facilitando
una rilevazione trasparente e affida-
bile dei prezzi dell'olio d'oliva, delle
olive da olio e delle olive da mensa.

Con l’obiettivo di monitorare e pro-
muovere la filiera olivicola locale, la
Camera di Commercio ha attivato que-
sto percorso di rilevazione prezzi at-
traverso una commissione ad hoc, in
carica per il triennio 2024-2027, com-
posta dalle seguenti categorie di ope-
ratori: produttori olivicoli (6 compo-
nenti), trasformatori/frantoi (3 com-
ponenti) e imbottigliatori/confeziona-
tori (3 componenti). La Commissione
ha il compito di rilevare, per ogni pro-
dotto del Listino, i prezzi risultanti dai
contratti conclusi durante la settima-
na. Questo processo permetterà una
maggiore trasparenza nel mercato e

sosterrà la competitività delle imprese
locali. Il listino odierno non ha quotato
l’olio d’oliva in quanto non è ancora
entrata nel vivo la produzione olearia
2024.

Per il Presidente della Camera di
commercio di Foggia, Di Carlo, “l'at -
tivazione di questo strumento di ri-
levazione rappresenta un passo impor-
tante per il settore olivicolo della pro-
vincia di Foggia. La Camera di Com-
mercio continua a impegnarsi nel so-
stegno delle imprese locali, garanten-
do strumenti di trasparenza e valo-
rizzazione che possano contribuire al-
lo sviluppo sostenibile di una delle fi-
liere più significative del territorio”.

Soddisfazione per l’istituzione an-
che dal mondo agricolo. “Rivolgiamo i
nostri auguri di buon lavoro a tutta la
Commissione, in particolare a Guido
Cusmai e Maria D’Apice, dirigenti CIA
e rispettivamente presidente e vice-
presidente dell’APO Associazione Pro-
vinciale degli Olivicoltori della pro-
vincia di Foggia, che faranno parte
dell’organismo”, afferma il direttore
della Cia Foggia, Cantatore. In Puglia

operano poco meno di 1000 frantoi
oleari, la provincia di Foggia ne conta
oltre 130. Cicli produttivi digitalizzati,
grande tasso d’innovazione, un primo
e importante ricambio generazionale
nella conduzione delle aziende con una
maggiore propensione a conservare il
valore aggiunto, soprattutto grazie a
un’attenzione più centrata su marke-
ting, packaging e mercati esteri che
cercano la qualità totale: sono queste le
caratteristiche che, da alcuni anni,
stanno facendo crescere il comparto
olivicolo della Capitanata. “Le asso-
ciazioni dei produttori olivicoli - spie-
ga Angelo Miano, presidente di Cia di
Foggia - anche grazie al sostegno e
all’iniziativa delle organizzazioni sin-
dacali degli agricoltori, stanno riu-
scendo ad aumentare la propensione
delle aziende a fare squadra, aggre-
gazione. Per tutti questi motivi, rite-
niamo che istituire la Commissione
Listino Olio presso la Camera di Com-
mercio di Foggia fosse giusto e ne-
cessario per dare trasparenza e valore
a uno dei fiori all’occhiello del com-
parto primario italiano”.

Una commissione prezzi
per difendere l’olio d’oliva
E’ stata istituita dalla Camera di commercio di Foggia

In provincia di
Foggia
operano 130
dei mille
frantoi
pugliesi e
l’olio di oliva
riveste una
importanza
notevole per
l’agricoltura
foggiana
.
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FOGGIA
PROTAGONISTA LA CITTÀ

MARATONA DI EVENTI
Dalla villa comunale alla Pinacoteca 900
dal cortile di Palazzo Dogana
all’auditorium di Santa Chiara

GLI ORGANIZZATORI
«Siamo felici per la grande risposta del
pubblico alle proposte culturali e alla
scelta delle location davvero splendide»

l Si è chiusa con il sold out di
Ghemon all’Auditorium Santa
Chiara l’11° edizione di «Questio-
ni Meridionali» il festival pro-
mosso dall’associazione Spazio-
Baol con il Comune di Foggia in
collaborazione con Provincia di
Foggia, Libreria Ubik, MiraAps.

«La vera protagonista del Fe-
stival è Foggia. Abbiamo scelto
diverse location della nostra cit-
tà: piazze, palazzi storici, conte-
nitori nuovi, scenografie natura-
li e scorci bellissimi, che a vol-
tepassano inosservati, e li abbia-
mo riempiti con gli appuntamen-
ti del festival, rivestendoli eco-
lorandoli per l’occasione», hanno
spiegato gli organizzatori della
manifestazione.

La Villa Comunale ha ospitato
il funambolico, irriverente e spet-
tacolare concertodei Nobraino, la
band capitanata da Lorenzo Kru-
ger che ha ripreso la sua attività
liveriempiendo i palazzetti di tut-
ta Italia. Il chiostro di Palazzo

Dogana, bellissimo e suggestivo
ha ospitato l’esibizione live di Da-
rio Sansone, leader dei Foja, ac-
compagnato dai musicisti dei
Guappecartò, che ha riproposto
in versione inedita i brani più
famosi dei Foja. Purtroppo la
pioggia ha sospeso la splendida
scenografia preparata per l’occa -
sione ma imusicisti hanno scelto
di cantare sulle scale di Palazzo

Dogana regalando una esibizione
acustica indimenticabile, libe-
rando la musica da qualsiasi or-
pello, restituendo alla voce e agli
strumenti, violino, buzuki e chi-
tarra, la capacità di emozionare
in assoluto: il pubblico ha apprez-
zato questa forma come fosse
un’esperienza indimenticabile.

Dario Sansone lo stesso giorno
presso la Pinacoteca la 9cento ha
presentato Santo Sud, un poetry
scretchbook, un libro che si muo-
ve tra disegni, fumetto e poesia e
racconta le paure e i desideri che
abitano dentro ognuno di noi.
Sempre in Pinacoteca la 9cento
protagonista la cantautrice Erica
Mou investe di autrice, che ha
presentato il suo secondo libro

«Una cosa per la quale mi odie-
rai», edito da Fandango. Nume-
rose persone commosse ed emo-
zionate fino alle lacrime per un
racconto di dolore e rinascita che
Erica Mou fa con trasporto e sen-
timento in un dolente, tenero e
perfino divertente scambio di vo-
ci che fa di questa storia perso-

nale unastoria universale e dol-
cissima che segna il passaggio dal
desiderio di sentirsi ancora figlia
almomento in cui sarà mamma
perché forse morire è uguale
identito a nascere.

Chiusura col botto e soldout
per l’appuntamento con Ghemon,
tra i più apprezzati artisti del-
lascena musicale italiana che ha
portato in scena, in uno scenario

suggestivocome quello dell’Audi -
torium Santa Chiara «Una Coset-
ta Così» uno spettacolo che non è
unconcerto, non è un monologo
teatrale e neanche uno spettacolo
comico, ma in parte, un po’ di -
tutto questo. Uno spazio di libertà
creativa in divenire. Un racconto
divertente, toccante, intenso che
Ghemon ha fatto attraversando
la musica, lo storytelling e la
stand-up comedy conironia, can-
zoni inedite cover inaspettate e
momenti di riflessione più muo-
vendosi tra ansie epaure di tutti i
giorni, suggellando il suo essere
artista a tutto tondo.

«Abbiamo rinsaldato e conso-
lidato collaborazioni fondamen-
tali per il Festival come quella
con la Libreria Ubik e instaurato
delle nuove come quella con l’as -
sociazione Mira Aps con cui ab-
biamo realizzato anche appunta-
menti per i più piccoli. Abbiamo
chiesto inoltre la partecipazione
del Festival del Nerd. Adesso pen-
siamo alla prossima edizione.
Un’altra ancora. Con la certezza
della coorganizzazione con il Co-
mune di Foggia e l’Assessorato
alla Cultura, guidato da Alice
Amatore», affermano infine i pro-
motori dell’evento.

«Questioni meridionali»
festival da sold out
nei luoghi della bellezzaTutto sold out per Questioni meridionali
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